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Capitale da terzo mondo 
Dopo le accuse del Papa 
la giunta promette 
di pensare un pò meno 
agli affari di partito 
Interventi di Moravia 
Bettini, Cabras» Verdone Alberto Moravia Paolo CaOras Goffredo Belimi 

«Giuriamo, d occuperemo di Roma» 
Roma città da Terzo mondo? Le accuse che il Papa 
ha rivolto alla giunta capitolina hanno suscitato 
un'ondata di reazioni, promesse e impegni. Da Mo­
ravia a Nicol™, da Verdone ad altri. Per Goffredo 
Bettini, segretario del Pei romano, l'inizio del cam­
biamento «può essere solo la liquidazione di questa 
giunta». E Vittorio Sbardella promette addirittura di 
«occuparsi meno del partito e più della giunta». 

STIPANO M MICHIL I 

Elezioni universitarie 
Presentate cinque liste 
Di-a-da sinistra 
è l'unica senza CI 

H Bruciano, nella giunta 
capitolina, te accuse lanciate 
contro il degrado delta città 
da Giovanni Paolo II, Ed ora 
promesse ed impegni, nel 
pentapartito che si sente mes­
so sotto accusa, si sprecano. 
Davanti a tutti si para Vittorio 
Sbandella, il leader andreottia* 
no protettore del sindaco Giù* 
bilo. «Il Papa ha espresso 
preoccupazioni legittime -
concede -. Il monito del Pon­
tefice ci spinge ad occuparci 
di più dei problemi della giun­
ta e meno di quelli dì partito». 
E se Sbardella promette il 
contrario di quello fatto fino­
ra, c'è già chi fa capire che 
grosse difficolta sono proprio 
dentro la giunta. 

«La solidarietà politica su 
un programma riformatore -
dice Mauro Dutto, deputato 
del Pri - non sì può avere par-

M i 1 giochi sono fatti, le liste' 
presentale. Il 22 e il 23 feb­
braio gli studenti universitari 
saranno chiamati a votare i 
rappresentanti studenteschi 
negli organi rappresentativi de 
•La Sapienza», In lizza ci sono 
le due liste democristiane, 
Dead (demitiana e Forze nuo­
ve) e la Lue (andreoliiani e 
dorotei), quella missina, Co­
munità studentesca, Di-a-da 
sinistra (lista mista dì sinistra, 
l'unica, assicurano i promoto* 
ri, senza candidati di CI), Al­
leanza laico-socialista del mo­
vimento giovanile del Psi. 

Che fine hanno fatto i catto­
lici popolari? Ci sono, ma non 
si vedranno in una lista unica. 
La parola d'ordine del gran 
capo Cesana è: volare candi­
dati che «testimoniano eoe* 
renza con I valori cristiani e 
presenza quotidiana nell'uni­
versità*. Ma, per non sapere 
né leggere né scrivere (o forse 
perché to sanno fare troppo 
bene), una buona parte di 

ciellini sono confluiti nella 
Lue (rifiutando l'altra lista 
de) : altri avrebbero invece de­
ciso di procedere in ordine 
sparso per vie diverse distri­
buendosi in altre liste Sem-
brano certi i due esponenti CI 
nella lista missina mentre an­
cora non è stata confermala 
la presenza di Francesco Frez­
za (CI di Scienze politiche) 
nella lista socialista nono­
stante le voci siano ormai 
molto insistenti 11 Psi si è divi­
so in una lunga notte di di­
scussioni sull accettare o me­
no questa condidatura Maret­
ta anche in casa liberale, dove 
ì rapporti con i socialisti sono 
stati guastati da sostituzioni 
dell'ultimo» nel!elenco co­
mune di candidati 

Le cinque liste si contende­
ranno' 6 posti per il consiglio 
d'amministrazione 6 posti per 
il consiglio di facoltà 2 posti 
per il comitato sportivo e 2 
per ogni consiglio di laurea 

Chiedono il referendum 
Fiumicino come Ostia 
Ieri mezz'ora di protesta 
con i negozi al buio 
• i Per mezz'ora, ieri, liniero 
territorio di Fiumicino si è fer­
mato. Dalle 18 alle 18.30 tutti i 
negozi della zona hanno 
spento le loro luci, mentre > 
pescherecci del porto hanno 
a lungo suonato la loro sirena. 
E per le strade, un lungo cor­
teo di macchine. È stata que­
sta la prima manifestazione a 
sostegno della delibera per il 
referendum per Fiumicino Co­
mune, che oggi dovrebbe di­
scutere il consiglio regionale. 
La proposta di referendum e 
di autonomia dalla capitale è 
fortemente condivisa dalla 
maggioranza del 50.000 abi­
tanti detti «otta. 

Da^qualche tempo è sorta 
anche un'associazione, il «Co­
mitato per lo sviluppo e l'au­
tonomia delia XIV circoscri­
zione*, the raccoglie quasi 
tutte te forze politiche e sociali 
a sostegno della proposta di 
delibera. Dopo la manifesta' 
zlone di ieri pomeriggio, per 
oggi è prevista la presenza di 
circa 150 abitanti del quartiere 

alla Pisana, insieme a delega­
zioni di Fregene e Passoscuro, 
a sostegno delia toro richiesta. 
Telegrammi che sollecitano 
un'immediata approvazione 
sono stati inviati nei giorni 
scorsi al consiglio regionale 
dal Pei, dalla De, dal Psi, dal 
Psdì e dal Coep, il consorzio 
per il porto turistico. Ma, so­
prattutto nel pentapartito re­
gionale, forti sono le resisten­
ze al progetto autonomìstico, 
nonostante le adesioni a livel­
lo locale. 

«Si tratta, innanzi tutto, di 
una questione di democrazia 
- dice Tonino Quadrine segre­
tario di zona del Pei - Quésto 
del referendum è un diritto 
sancito dalla Costituzione e 
nessuno potrà impedire alla 
gente di esprimersi liberamen­
te. Noi vogliamo che sia pre­
so, nei confronti di Fiumicino, 
la stessa decisione che la Pisa­
na ha giustamente preso, la 
scorsa settimana, per quanto 
riguarda Ostia». 

tendo dagli imbrogli sulle 
mense scolastiche che hanno 
incrinato la nostra fiducia ver­
so il sindaco». Più «soft* il suo 
collega di partito Saverio Col­
tura, numero tre della giunta 
Giubilo, che parla solo di «ina­
deguatezza» della maggioran­
za. «Se al posto della parola 
Roma - afferma - il Papa 
avesse messo quella indicante 
New York, San Paolo, Parigi, 
Tokio o Milano, le stesse con­
siderazioni sarebbero andate 
benissimo». In ogni modo, le 
critiche alla giunta arrivano 
anche da dentro la De. Secon­
do Publio Fiori, un deputato 
che è stato per anni ammini­
stratore comunale, il richiamo 
«molto duro» del Pontefice de­
ve servire «alla maggioranza 
per farla smettere di litigare su 
problemi di polìtica intema 

per misurarsi su problemi rea­
li». Anche Mauro Bubbico, un 
altro ex assessore de, dice la 
sua Intanto fa sapere che 
«Roma é la città più difficile 
del mondo» e che, per nsotve-
re i suoi problemi «occorre la 
volontà dell'ottimismo e un 
impegno molto più forte della 
giunta». Insomma, visti i pre­
cedenti, si annunciano tempi 
biblici 

Per Alberto Moravia, scntto-
re «romano» per eccellenza, 
«quello del Papa è un giudizio 
severo» «La capitale è una cit­
tà disastrata sul piano fisico -
afferma lo scnttore - Mi ac­
contenterei che fosse resa più 
funzionale, più vivibile» E per 
quanto riguarda la moralità 
degli amministratori' «Queste 
virtù lasciamole agli individui 
- replica Moravia -. Faccia­
moli però vivere in una città 
degna di questo nome, una 
vera città con spazi funziona­
li» Secondo Carlo Verdone il 
discorso del Papa su Roma n-
guarda anche altre città «Se 
cosi non fosse - dice l'attore -
il suo messaggio avrebbe ben 
poco valore, vista, per esem­
pio, la situazione di Napoli e 
Palermo» 

Ma, indubbiamente, nel 
corso di questi ultimi anni, i 
problemi della capitale si so 

no aggravati, le ingiustizie so­
no aumentate, le emargina­
zioni diventate più visibili «Ma 
la radicalità dei problemi non 
assolve questo sindaco, que­
sta giunta e i suoi sostenitori 
Anzi, dimostra la loro pochez­
za. e non solo il guasto mora­
le, ma il rimpicciolimento che 
viene dalla riduzione che essi 
fanno della politica ad affare 
- chiarisce Goffredo Bellini, 
segretario della federazione 
romana del Pei - La risposta 
non può essere i' manteni­
mento di questa giunta, ma la 
sua liquidazione più presto 
che si può cioè l'inizio del 
cambiamento» Secondo Betti­
ni «ci vuole un nuovo movi­
mento della città, un nuovo 
autonomismo». Anche Renato 
Nicotini, deputato comunista 
e per anni assessore capitoli­
no alla cultura, saluta positiva­
mente l'intervento pontificio 
che «ha segnato la rottura di 
un silenzio durato per troppi 
anni E' la prima volta <- ag­
giunge Nicolini - che il Papa 
si sofferma sui problemi ven 
della città» I socialisti reagi­
scono proponendo un 
«check-up» sul livello di ope­
rosità della giunta di penta­
partito «Nella città - ricono­
sce il neosegretano del Psi 
Agostino Mananetti - stanno 

emergendo nuove ricchezze e 
nuove povertà che ne trasfor­
mano il tessuto modificando i 
tradizionali equilibn sociali e 
culturali» E rivolto alta giunta 
•Comunque le difficoltà non 
possono costituire un alibi, 
non giustificano omissioni» 

Dopo le parole di Wojtyla, 
Paolo Guerra, capogruppo dei 
verdi, propone «una precisa 
analisi sulle cause della pervi* 
cace, continua ed ossessiva 
mancanza di dintti riconosciu­
ti in questa città nei confronti 
dei meno protetti» Con il Pa­
pa si dice «pienamente d'ac­
cordo» anche Antonello 
Trombadon «Ritengo - affer­
ma - che se l'appello non lo 
ha rivolto attraverso il suo ca­
nale pnvilegiato, cioè ì parro­
ci. è perchè quel livello è evi­
dentemente superato» Oggi 
anche il quotidiano della De, 
«Il Popolo», interviene con un 
edilonale del suo direttore 
Paolo Cabras sul «nmprovero* 
del Papa a Roma «Analisi im­
pietosa, ma astutamente ve­
ra», riconosce Cabras, che pe­
rò la gira non «solo agli ammi-
nistraton della città, ma a tutti 
gli uomini di buona volontà» 
Insomma, tutti d'accordo con 
il Pontefice, anche chi ha le 
maggion colpe del degrado e 
delrìnvivibilità della città una 
situazione piuttosto sospetta 

Incendio in Prati 
Uffici dell'Alitalia 
distrutti dalle fiamme 
per un corto circuito 
H Le fiamme sono divam­
pate all'improvviso, una co­
lonna di fumo ha invaso tut­
to il palazzo. In un attimo è 
stato dato l'allarme il fuoco 
minacciava gli uffici di presi­
denza dell'Alitalia, in via 
Ezio, nel cuore di Prati 

L'incendio si è sviluppato 
al secondo piano dell'edifi­
cio, molto probabilmente 
per un corto circuito, ade 
9,30 di ten matuna Una im­
piegata, Cecilia Vergantini, 
27 anni, è stata trasportata ai 
Santo Spinto per un'intossi­
cazione da fumo Se l'è ca­
vata con due giorni di pro­
gnosi 

Le fiamme hanno attec­
chito rapidamente grazie al­
la moquette ed al matenale 
plastico degli uffici Sono 
stati raggiunti anche nume­
rosi computer ed altre appa­
recchiature elettroniche II 
fumo si è diffuso rapidamen­
te per la tromba delie-scale .-
e all'esterno, numerosi im­

piegati sono fuggiti in strada. 
Sono stati avvertiti subito i 
vigili del fuoco che sono ar­
rivati con sette automezzi, 
agli ordini del comandante 
Chiucim. C'è voluta più di 
un'ora per nuscire a isolare 
le fiamme che minacciava­
no anche gli altn edifici vici­
ni Polizia e carabinieri, 
giunti sul posto nell'eventua­
lità di un'atto doloso, hanno 
collaborato con i vigili ed 
hanno transennato la strada 
fino a quando le fiamme 
non sono state del tutto 
spente. II bilancio dell'in­
cendio è desolante. Tutte le 
apparecchiature elettroni­
che (centinaia di milioni di 
valore) sono andate com­
pletamente distrutte, e an­
che l'edificio ha subito sen 
danni, tanto che una com­
missione formata da vigili 
del fuoco e tecnici del Co­
mune di Roma dovrà verifi­
care la stabilità delle struttu­
re portami del palazzo. 

Una muffa distrugge i libri 
di Palazzo Venezia 

Una biblioteca 
divorata dalla 
«orticola» 

GIANNI CIPRI ANI 

M «Grottesca, assurda, pa­
radossale» In questo modo gli 
esponenti di Cgil, Cisl e Uil 
definiscono la situazione della 
biblioteca di palazzo Venezia, 
una delle più specializzate per 
l'archeologia e stona dell'arte, 
dove 280 000 volumi sono «se­
questrati» dal dicembre del 
1985 nella torre, dichiarata 
inagibile dai vigili del fuoco 
Circa 30 000 periodici, trasferi­
ti nei locali sotterranei, sono 
presi d assalto dalla muffa 
•canicola», quella che distrug­
ge i libri, e rischiano di dete-
norarsi irreversibilmente 

Sulla vicenda della bibliote­
ca sono già state presentate in 
Parlamento due interrogazioni 
parlamentan firmate, tra gli al­
tn, da Giulio Carlo Argan Ma 
dal ministro dei Beni culturali, 
Vincenza Bono Pamno, non è 
ancora arrivata una nsposta, 
forse perché, dicono i sinda­
cati, con tutti quei libri tenuti 
sotto chiave non ha potuto 
studiare a dovere E ìen per 
denunciare il protraisi dei ri­
tardi che mettono a repenta­
glio il patnmonio librano e 
causano numerosi disagi a 
utenti e lavoraton, i sindacati 
hanno convocato una confe­
renza stampa «L'intera raccol­
ta dei penodici • hanno soste­
nuto • è stata danneggiata dal­
la muffa. Questo (atto è anco­
ra più grave perché avvenuto 
all'interno di locali recente­
mente restaurati (per un co­
sto di circa 300 milioni) e cli­
matizzati dalla Sovnntenden-

Per trovare una sistemazio­
ne adeguata alla intera biblio­
teca è necessaria una soluzio­
ne complessiva (si era parlato 
dell ex caserma Lamarmora) 
che per il momento è ancora 
lontana anche perché, sosten­
gono Cgil, Cisl e UH, manca 
una strategia per l'edilizia cul­
turale. Ma, limitatamente ai 
soli periodici, un'alternativa 
già esiste i locali della «Cro­
ciera» del Collegio Romano, 
che sono già ristrutturati, asse­
gnati con un decreto dal mini­
stro alla biltoteca In questo 
modo le pubblicazioni po­
trebbero essere sistemate, n-
sanate e soprattutto consulta­
te dagli studenti. «Inspiegabil­
mente questo decreto • hanno 
denunciato ieri mattina I sin­
dacati • non ha avuto alcuna 
attuazione Ci sono state resi­
stenze all'interno della dire­
zione generale del personale 
e il ministro non è in grado di 
far eseguire il suo decreto, È 
una cosa semplicemente as­
surda». 

In questi tre anni di «tallo», 
intanto, 280 000 volumi sono 
rimasti prigionieri nella torre e 
i 96 dipendenti della bibliote­
ca di palazzo Venezia sono 
stati costretti a dividere 11 pn-
mo piano, l'unico agibile, con 
gli sudiosi «Siamo pratica­
mente uno sopra Tallio* han­
no raccontato Intorno, am­
massati, i libri «scampati* alla 
torre Tutto il resto è muffa 
Canicola, naturalmente 

Inchiesta sul «pomo» 
Blitz dei carabinieri 
Sequestrati video hard 
e migliaia di riviste 
• i Perquisizioni, controlli, 
sequestri Nell'indagine sulla 
pornografia avviala sull'intero 
temlono nazionale dal sostitu­
to procuratore Alfredo Rossini 
non c'è tregua per distributori 
e commercianti di matenale 
•hard core* Nell'ultimo fine 
settimana i carabmien del re­
parto operativo hanno recu­
perato migliaia di riviste, vi­
deocassette, filmini e diaposi­
tive A Roma sono state con­
trollate cinque società (ma 
non la nota Diva Futura di Ric­
cardo Schicchi e (Iona Stal-
ler). Altn accertamenti sono 
stati (atti a Milano, Bologna e 
Ancona per un totale di circa 
40 interventi. Quella dei giorni 
scorsi è la terza «ondata» di 
perquisizioni in pochi mesi 
Nelle precedenti era stato se­
questrato talmente tanto ma­
teriale pornografico da nem-
pire addirittura un capanno­
ne 

I titolari, delle società trovate 
in possesso di pubblicazioni e 
filmati a «luci rosse» (quindici 

persone) hanno ricevuto una 
comunicazione giudtziana 
nella quale si ipotizza il reato 
di associazione a delinquete 
finalizzata alla produzione e 
messa in commercio di mate­
riale pornografico A Roma in 
particolare, i carabinieri han­
no perquisito le sedi di società 
il cui ruolo nel circuito «hard» 
era emerso durante le indagi­
ni Soprattutto tipografie Al­
cune stampavano e dislnbuì-
vano il matenale, altre si limi­
tavano alla seconda operazio­
ne La «merce», nonostante le 
recenti restrizioni legislative, 
non era nascosta ma conser­
vata regolarmente nei deposi­
ti 

In totale i militi hanno se­
questrato 200000 riviste, 
2 000 videocassette. 1500 
•pizze» cinematografiche da 
16 mitlimetn e migliaia di dia­
positive Il valore di tutto il 
materiale, è sitato stimato, su­
pera il miliardo e aoomilioni 
di lire. 

m Gordiani 
^nasti^swetata 
fe gli anziani 
niente palestra comunale 
• 1 Sono rimasti senza pale­
stra. Da un giorno all'altro, la 
VI Circoscrizione ha tolto al 
centro anziani di Villa Gordia­
ni t'uso della palestra comu­
nale di via Montona. che la 
slessa Circoscrizione gli aveva 
concesso fino a giugno. Per 
due giorni alla settimana, gli 
anziani potevano partecipare 
ad appositi corsi di ginnastica 
per la terza età sotto la guida 
di un medico geriatra. Un'op­
portunità che molti utenti del 
centro anziani non si erano 
lasciati scappare. Poi, improv­
visa, la doccia fredda, proprio 
alla vigilia dell'inaugurazione 
di un nuovo corso, riservato 
agli anziani parzialmente au­
tosufficienti, e proprio per 
questo più bisognosi di attività 
fisica. La palestra - ha buro­
craticamente comunicato il 
dirigente superiore della Cir­
coscrizione al presidente del 
centro, Alberto Sergenti - ser­
ve alla scuola media «Lorenzo 
il Magnifico», che una palestra 

ce Cria, ma é da anni inagibi-
le.A nulla sono servite le pro­
teste, le richieste di incontro 
con il presidente, della Circo-
scrizione, il socialdemocratico 
Giampiero D'Ippoliti, perfino 
uno sciopero che per una 
giornata ha bloccato tutte le 
attività, del centro anziani. 
«Non vogliamo certo innesca­
re una guerra tra poveri - dice 
Sergenti -. Certo è però che la 
"Lorenzo il Magnifico" ha già 
l'uso, per quattro giorni alla 
settimana, di altre due pale­
stre. E il problema non riguar­
da solo noi, ma anche un al­
tro dei tre centri anziani della 
zona. La Circoscrizione, però, 
continua a rifiutare di incon­
trarci e di discutere le nostre 
proposte». Come quella di risì-
stemare il teatro, ora abban­
donato, della scuola materna 
di Villa Gordiani, che consen­
tirebbe ai duemila utenti del 
centro anziani dì avere uno 
spazio in più per attività cultu­
rali e ricreative. 

VERSO IL 18° CONGRESSO 

Presentazione del libro: 

«LA REPUBBLICA IMMAGINARIA« 

di Alberto Ator R O M 

con: Alberto Asor Rosa (del C.C.) 
Giuseppa Vacca 
(direttore dall'Istituto Gramsci) 

MERCOLEDÌ' 8 FEBBRAIO ORE 18 .30 

SEZIONE PCI TRIONFALE 

Via Pietro Giannone, 5 

L'incontro sarà trasmesso in diretta 
da Roma Italia Radio, sui 94-97-105.5 Mh 

Per intervenire da casa telefonare ai numeri: 
44.50.763-49.21.46 

L0EWE. 
perii mondo 
che cambia 

TECNICA MICRODICITALE 
via satellite-stereo-bilingue-televideo alta qualità nella videoregistrazióne 

Di™ MàmimwuLfa 

VIALE DELLE MEDAGLIE D'ORO. 108/d - TEL. 38.66.08 

VIA TOLEMAIDE. 16 /18 - TEL. 31.99.16 

20 l'Unità 
Mercoledì 
8 febbraio 1989 


